LE  ’60 E ’70  DEI  PICCOLI
Canzoni per bambini ne sono state scritte a centinaia e se dovessimo domandarci se questo è il lavoro più esauriente per poterle elencare tutte la risposta sarebbe senz’altro negativa. 
Altrove infatti si trovano raccolte ed enumerazioni molto più soddisfacenti per il numero cospicuo di riferimenti e indicazioni;  in queste pagine invece ci si limiterà ai soli brani che artisti famoso (autori e interpreti) degli anni ’60 e ’70 hanno composto o e/o eseguito per i più piccoli. 

Come si sa, il periodo suddetto è stato molto proficuo in tutti i sensi per la canzone italiana che dal 1960 al 1975 conobbe un ottimo successo con singolare riscontro di pubblico e anche i brani per i fanciulli non furono da meno. Anzi, la pedagogia e la formazione scolastica materna ed elementare potevano usufruire del mondo della canzone, visto che non pochi pezzi erano anche di supporto per la comunicazione dei valori ai più piccoli e non di rado anche oggi rivelano in tal senso la loro utilità. Sempre più spesso mi accorgo che certe canzoni di vecchia data vengono intonate dai ragazzi ancora oggi, e con un grande interesse! Ecco perché vale la pena dedicare uno spazio a parte alle canzoni rivolte al pubblico dei ragazzi e dei fanciulli: per dare l’opportunità di riscoprire dei brani che oltre a divertire educano e aiutano alla riflessione. 

Nello scorrere tutte le canzoni degli anni ’60 e ’70 per i piccoli, ci si accorgerà immediatamente della loro valenza pedagogica e del carattere formativo che esse contengono nella maggior parte dei casi, giacchè quasi ogni brano, oltre che a divertire e ad interessare i ragazzi racchiude un piccolo messaggio che funge da insegnamento concreto e immediato, la cui comprensione non suscita particolari difficoltà. In modo del tutto speciale, di particolare rilievo pedagogico sono i brani di Lauzi  e Caruso (interpretati dallo stesso Lauzi o da Lino Toffolo), le canzoni tratte dall’album apposito di Sergio Endrigo “Ci vuole un fiore” e tante altre che hanno sempre un messaggio da comunicare ai più piccoli. Un altro particolare che balzerà subito sotto gli occhi è quello di tanti brani che hanno già suscitato in parecchie persone (me compreso!) la nostalgia per i tempi andati e la rimembranza di certi usi e costumi che oggi sono destinati a non tornare più indietro: parecchie canzoni sono state infatti edite negli anni che hanno interessato l’infanzia di parecchi di noi la propria infanzia e questo costituisce un ulteriore motivo di attenzione e di riflessione anche sul presente visto alla luce del passato. 
  Come già ci siamo proposti nei lavori precedenti, eviteremo per quanto è possibile la trascrizione dei testi per motivi relativi ai diritti di autore e di editore, ma indicheremo di volta in volta la pagina del sito internet nella quale ogni singola canzone è riportata con la finalità di agevolare comunque la lettura di ogni singolo pezzo. 
Alla fiera dell’est (A. Branduardi – E. Luzzati) Testo: http://www.italianissima.net/testi/allafie.htm
Canzone molto divertente strutturata a mo’ di scioglilingua dalla fantasia di Angelo Branduardi, che concatena il gatto che mangia il topo “che al mercato mio padre comprò”. Poi il cane che morde il gatto, il bastione che picchia il cane, il fuoco che brucia il bastone, l’acqua che spegne il fuoco… fino all’angelo della morte “sul macellaio che uccise il bue che bevve l’acqua che bruciò il bastone…” Ma non è finita qui. Sull’angelo della morte c’è poi il Signore, e anche se il testo non lo lascia intendere tutto finisce con la Risurrezione e la vita eterna del macellaio morto. Il Signore ha la meglio sull’angelo della morte e siccome questo aveva avuto la meglio sulle altre cose, ne deriva che il Signore è primo su tutto….
Al pranzo di gala di Babbo Natale (B. Lauzi – P. Caruso) Testo: http://www.filastrocche.it/leggi.asp?id=7567

Sul disco originale d’epoca questo brano era il lato B de “La tartaruga” e anch’esso non ha mancato di allietare tutti i bambini con “un orco una fata e un gigante” che invitati al pranzo di gala offerto da Babbo Natale gettano lo scompiglio con un insano comportamento, in presenza del “fior fior della gente importante.” Si comportano infatti da maleducati e da persone volgari, mancando di onore al banchetto offerto da Santa Claus (Babbo Natale). Questi ad un certo punto li afferra tutti e li chiude in un pozzo. “Forse usciranno per Carnevale, forse usciranno quest’altro Natale….”
Carlo Magno (Liferman – Gali – Calabrese) 
“Di chi è l’idea di inventar la scuola?” E’ di Carlo Magno, l’imperatore medievale che volle si creassero le Università, le scuole dell’obbligo e altri centri di istruzione…. Per colpa sua adesso dobbiamo andare a scuola, fare i compiti, matematica, aritmetica, italiano ed essere liberi solo la Domenica. Perché mai, caro Carlo Magno? Non ti bastava essere eletto Imperatore che hai dovuto mandarci tutti in classe?
 Beh, se non altro impariamo da questa canzone che a creare lo studio sei stato tu…. Vedi, però noi questo non sempre lo apprendiamo andando a scuola… Non so se mi spiego… 

 A cantare è la giovane Milena accompagnata da un piccolo coro di fanciulli. 

Casa bianca (Don Backy) Testo: http://pinoulivi.com/verita/casabiancadb1.htm
Questa capolavoro di Don Backy, interpretato anche da Ornella Vanoni, i Camaleonti, Marisa Sannia (che forse fu lei a renderlo famoso) non è propriamente una canzone dalla tipologia o dallo stile indirizzato ai fanciulli ma ha comunque i fanciulli per protagonisti: si paragona la gioventù che passa in fretta e mai più ritorna a una casa bianca, cioè alla purezza e alla spensieratezza tipica dei più piccoli. Non per niente non la si vorrebbe lasciare anche se non ce ne accorgiamo sul momento. La casa bianca è garanzia delle nostre sicurezze e delle gioie che vanno vissute sul momento. La nostra gioventù che mai più ritornerà…
Ci vuole un fiore (Bacalov - Enriquez - S. Endrigo - G. Rodari )

Testo http://pinoulivi.com/verita/civuoleunfiore1.htm
Per la presentazione è utile il ricorso all’altro nostro file “Le ’60 – ’70 teologiche e pastorali”. Il brano, che da’ il titolo all’intero album di Endrigo dedicato ai bambini, è significativo soprattutto per l’apprendimento catechetico della creazione e dell’anticasualità per tutti i ragazzi, che ascoltando questo motivetto apprendono facilmente che “per fare tutto ci vuole un fiore”. Ogni cosa non avviene per caso ma si realizza per volere di Qualcuno che segue determinati procedimenti della natura. Un fiore, seppure piccolo e insignificante, di fatto in ultima analisi determina la nascita di un tavolo e per estensione di tanti altri artefatti umani. 

Cuore con la “q” (J. Fiastri – M. De Sica)
Canzone interpretata da Nino Manfredi sugli errori di grammatica commessi dai ragazzi come appunto “quore” o “più migliore” che i maestri tentano di correggere ma senza risultati. Il brano sottolinea la difficoltà degli educatori ad orientare i piccoli al meglio e il disagio che in campo educativo devono affrontare non pochi educatori. 
Devi chiederlo a papà (B. Lauzi – P. Caruso) 
Una delle canzoni di Bruno Lauzi e di Pino Caruso per la voce di Orietta Berti in cui emerge l’ironia sulla presunta indiscussa impeccabilità del padre del padre di famiglia, che essendo l’autorità della casa a volte suppone di sapere tutto e di essere il punto di riferimento costante e incrollabile della famiglia, in modo particolare dei piccoli che ad ogni dubbio e perplessità devono rivolgersi sempre a lui, anche sulle cose più impensabili come i fenomeni atmosferici. Ma non può darsi che papà possa sbagliare? “E così questa storia finirà.” Anche se il brano è indirizzato principalmente ai fanciulli ed eseguito dalla Berti in compagnia di un piccolo coro di ragazzini, esso può anche essere annoverato fra quelli relativi alle tematiche sulla famiglia. Forse si tendeva a denunciare la persistenza del paternalismo familiare che non di rado era anche ostruzionistico. 
Furia cavallo del West (Albertelli - De Angelis) Testo: http://www.testiecanzoni.com/testi/Mal/Mal_Testo_Canzone_Furia_.asp 
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Quello di Furia, cavallo dal pelo nerissimo, viscido ed elegante   era uno dei programmi televisivi che intratteneva il pubblico dei piccoli e dei giovanissimi negli anni ’70 e la canzone interpretata da Mal che ne era la sigla iniziale e finale era fra quei motivi che più si cantavano e si fischiettavano. Furia cavallo del west lasciava scatenare anche la fantasia nei giochi di noi fanciulli quando si metteva mano ai soldatini… 

Ho visto un prato Testo: (Rodari – Endrigo  - Bucalov) http://www.sergioendrigo.it/Testi/Ho%20Visto%20Un%20Prato.txt

Ecco come esordisce il testo della canzone tratta da una poesia per bambini di Gianni Rodari: “Tema: la primavera. Svolgimento. Mi hanno detto che in primavera 

i prati sono verdi. Ma io i prati li ho visti solo alla televisione 

e sono tutti grigi. Mi hanno detto che in primavera spuntano le violette. 

Io ho guardato attentamente i marciapiedi ogni mattina, ma non ho mai visto 

le violette spuntare. Mi hanno detto che in primavera gli alberi mettono 

foglie e fiori. Nel mio quartiere non ci sono alberi, ci sono soltanto 

i pali della luce. Ma non mettono né fiori, né foglie.]
I colori sono sempre preclusi ai ragazzi che crescono nelle città gonfiate dallo smog e dall’inquinamento ambientale ed è mia esperienza personale di ragazzi che non abbiano conosciuto la vera origine dell’olio di oliva (“Nasce dalle bottiglie”). La canzone vuole insomma sottolineare in qualche modo che per i più piccoli è importante la conoscenza degli elementi più comuni della natura. 

I Bambini d’Italia (B. Lauzi – P. Caruso) 

La canzone era semplicemente il lato B del disco “Jhonny Bassotto cantato da Lino Toffolo. Anch’esso però ha avuto un discreto successo negli anni ’70 soprattutto perché, nella scherzosa descrizione dei bambini di ogni città italiana si evincono sullo sfondo moltissime provenienze culturali e tante tradizioni che ci contraddistinguevano da un punto all’altro del Paese, anche se in linea di gioco e di scherzo. In questo brano ci ritrovavamo tutti quanti. 
Il ballo di Simone (Semplicissimo) (R.Chiprut - Irref )Testo http://www.italianissima.net/testi/ilballsi.htm

Molte volte per animare una serata o per trascorrere un po’ di tempo insieme non serve scervellarsi nei preparativi e nelle organizzazioni. Basta un semplicissimo balletto divertente come quello di Simone (versione italiana di Simon sam che viene ripetuta nel ritornello), divenuto famoso appunto per la sua facilità: si buttano in aria le mani e poi si fanno vibrare fantasiosamente. Non si può certo sbagliare. Provare per credere. 

Il diavolo c’è (S. Endrigo) Testo: http://www.sergioendrigo.it/Testi/Il%20Diavolo%20C%27è.txt
Dall’Album di Endrigo: “Qualcosa di meglio”, una vera e propria catechesi sulle tentazioni del diavoletto o diavoline che conduce a comportarsi male e a non rispettare i comandamenti. Il diavolo è infatti in tutte le cattiverie e nelle ingiustizie dell’uomo. Testo utile per un incontro di formazione catechetica con i ragazzi

Il gatto (De Moraes – Bacalov – Bardotti) Testo: http://www.sergioendrigo.it/Testi/Il%20Gatto.txt
Si osserva in questa canzone l’aquattarsi del gatto che tenta di assalire l’uccellino, il suo balzare sul tetto, sulla grondaia, il suo salto… Il gatto è irrequieto ma alla fine si stanca di questa “danza” e fa il bagno. 
Johnny Bassotto (Lauzi – Caruso)

 Testo: http://it.wrs.yahoo.com/_ylt=A0geunXd4FFFjn4BFQ8bDQx.;_ylu=X3oDMTEwb2pvcW45BGNvbG8DZQRsA1dTMQRwb3MDMTUEc2VjA3NyBHZ0aWQD/SIG=11g7cj61j/EXP=1163080285/**http%3A//johnnybt.eezgsm.info/
“Chi ha rubato la marmellata?” Chi lo sa? Ma il bassotto poliziotto scoprirà la verità. Il cane di plastica bianco che affascinava i bambini negli anni ’70 è un poliziotto veramente in gamba che scopre subito i colpevoli monelli che rubano marmellata, cioccolata e distruggono le vetrine con un colpo di pallone. Il brano sebbene scritto da Lauzi e Caruso divenne famoso nell’interpretazione del simpaticissimo Lino Toffolo. 
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                           Vi ricordate di me?!?

La balena (G. Baudo – G. Calabrese –  B. Broccoli -G. Caruso) Testo: http://www.infanziaweb.it/canzoni/balena.htm

Altra canzone interpretata da Orietta Berti che descrive la lunga e grossa balena che assomiglia a un transatlantico che non si ferma mai e che ha una doccia strana dal basso verso l’alto e altre considerazioni che incoraggiano moltissimo lo spirito di osservazione e la capacità critica dei fanciulli. 

La barca non va più (B. Lauzi – P. Caruso) Testo: http://www.sanremomania.com/testo/orietta_berti_444/la_barca_non_va_piu_839.html

Il presente brano si collega con il famosissimo brano precedente “Finchè la barca va…”, già questo oggetto di discussioni e di accurati studi per il suo eventuale contenuto politico. Anche “La barca non va più” mostra non pochi riferimenti ai sistemi di governo e di amministrazione pubblica, specialmente nella persona di questo capitano che presume di governare da solo la nave in mare, senza contare sull’aiuto di nessuno per poi condurla al naufragio e alla dispersione dell’equipaggio. Potrebbe alludersi alla dittatura sotto mentite spoglie di democrazia o allo stesso totalitarismo che in ultimo è pernicioso allo sviluppo della Nazione. 
La casa (Bardotti – De Moraes) Testo: http://www.sergioendrigo.it/Testi/La%20Casa.txt
Una casa stranissima questa che cantano i bambini insieme a Sergio Endrigo. Non c’è proprio nulla… Non si può entrare perché non c’è pavimento, né andare in bagno (Non esiste) o andare a letto… eppure è una bella casa.  L’indirizzo? Via dei matti n. 0. Vogliamo andarci?

La foca  (De Moraes – Toquino – Bardotti) Testo:  http://www.sergioendrigo.it/Testi/La%20Foca.txt

Altro animale oggetto di attenzione da parte di Endrigo in questo allegro testo per bambini: la foca. O meglio le foche che rispondono ai gesti dei bambini e mostrano abilità, fantasia e intelligenza rendendosi i partecipi su tante cose. Chi ha detto che la creatività è propria solo degli uomini?
La marcia dei bambini che vanno a letto (B. Lauzi) 

Il lato B di Cicciotella è una “marcia cantata da Loretta Goggi che ha per protagonisti i bambini che si recano a nanna… 

La papera (Moraes - Toquinho  - Bardotti) Testo: http://www.sergioendrigo.it/Testi/La%20Papera.txt
La papera è un classico palmipede curioso che suscita l’attenzione dei piccoli, e anche in questo brano non è da sottovalutarsi, soprattutto per il fatto che le papere che si impaperano, fanno papere e fanno macelli assomigliano a certe uomini che ne combinano davvero tante al punto da finire nei guai o addirittura “finire in padella”.
La pulce (De Moraes - Toquinho – Bardotti) Testo: http://www.sergioendrigo.it/Testi/La%20Pulce.txt
Simpatico motivetto sulla fastidiosissima pulce che salta da un punto all’altro, sulla testa, sulle gambe…  fino a quando non si sazia. 
La storia di Pinocchio (Manfredi – Patrizi – Carpi) Testo: http://pamabu.altervista.org/ninomanfredi.html sotto
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Anche questo sceneggiato televisivo tratto dal libro di Collodi per la regia di Luigi Comencini era l’appuntamento tanto atteso da noi fanciulli negli anni ’70. Protagonista era Andrea Balestri che rivestiva il ruolo di Pinocchio, con la partecipazione di Gina Lollobrigida (la fatina), Franco Franchi e Ciccio Ingrassia (Il gatto e la volpe). Altro insigne interprete è stato il compianto Nino Manfredi, nel ruolo di Geppetto. Al termine della serie televisiva questi cantava questa canzone: “La storia di Pinocchio”, che va in giro per il mondo”. Racconta la decisione di un pover’uomo anziano che per combattere la solitudine si costruisce un burattino “per avere l’illusione di esser padre di un bambino”. Desidera un “figliolo” che non gli crei grattacapi e lo aiuti nel problema della solitudine. Ne viene fuori un soggetto discolo e vivace, disobbediente che marina la scuola e prende in giro il povero babbo. Ciò nondimeno il testo si conclude con una vena di ironico ottimismo: il lavoro “mi è riuscito proprio bene, più lo vedo e più mi piace”. E’ riuscito infatti un monello in piena regola che assomiglia a tantissimi fanciulli vivaci di oggigiorno! 
La tartaruga (B. Lauzi – P. Caruso) Testo: http://web.tiscali.it/acquarella/canzoni/labellatartaruga.htm
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Nel mese di Ottobre del 2006 è scomparso il cantautore Bruno Lauzi, da tempo affetto dal morbo di Parkinson. Gli si renderà sempre memoria per i motivi più famosi di grande successo come “Ritornerai”, “ Amore caro”, “Il tuo amore”, ma credo che quelli della mia generazione lo ricorderanno con riconoscenza considerando successi insuperabili quei brani i cui dischi negli anni ’70 da bambini mettevamo in bocca o distruggevamo inesorabilmente dopo averli ascoltati e riascoltati in continuazione dal mangiadischi penny. Uno di questi è “La tartaruga”, emblema della fruttuosa collaborazione di Lauzi con Pino Caruso che oltre che a divertirci ci ha fatto anche molto riflettere e pensare su quanto sia importante non andare di fretta per considerare con attenzione la realtà che ci circonda e renderci conto così di quello che è veramente utile per noi. La tartaruga infatti “Un tempo fu un animale che correva a testa in giù. Come un siluro lungo la via che mi sembrava un treno sulla ferrovia”. Ma dopo un piccolo incidente rallentò e da allora in poi cammina lentamente. Questo le ha permesso di notare tutto quello che prima non aveva avuto occasione di vedere sul suo cammino a causa della fretta: “un campo di carote, un mare di gelato che lei correndo troppo non aveva mai notato, un biondo tartarugo corazzato…” 

 Andare di corsa e lasciarsi prendere dalla foga conduce a perdere l’opportunità di vedere bene le cose che celano i nostri vantaggi e di considerare il bene che possiamo trarre da quanto la vita ci riserva tutti i giorni.  
A spiegare come ebbe origine il brano è lo stesso Lauzi: “Baudo mi chiese di fare un brano che avesse come protagonista un animale che fosse in un certo senso disneyano ma che la Disney non avesse ancora sfruttato. In quel momento, più o meno, mi passò sul piede una tartaruga, che si chiamava Gelsomina, e ho preso la cosa come un segno del destino. Sulla tartaruga come personaggio si possono dire tante cose anche a partire dal famoso proverbio: chi va piano va sano e va lontano.” (B. Lauzi, http://tivulandia.sigletv.net/interviste/lauzi/lauzi.php) 
[image: image5.jpg]



Mira, mira l'Olandesina / Miralanza ti è vicina / una magia di bolle blu / per un pulito che non hai visto mai tuuuu!".
Lettera a Pinocchio (M. Panzeri)Testo: http://www.italianissima.net/testi/lettpino.htm

Famosissima nell’interpretazione di Jhonny Dorelli, la canzone dedicata a Pinocchio descrive una letterina inviata al burattino “amico dei giorni più lieti”, cioè quelli della nostra infanzia che non tornano più. Nonostante l’età adulta, si desidererebbe ancora la compagnia di Pinocchio, del suo babbo Geppetto, del grillo parlante e riflettere ancora sulle monellerie del personaggio collodiano. Pinocchio è forse l’unico romanzo per ragazzi capace di commuovere, attrarre, stupire e che è destinato a restare per sempre nel cuore di tutti noi. Come poter dimenticare infatti un caro compagno della nostra infanzia?

Le api  (De Moraes – Bacalov – Bardotti) Testo: http://www.sergioendrigo.it/Testi/Le%20Api.txt

Allegra parodia sulle api operaie che lavorano e producono passando da un fiore all’altro. E’ appunto la laboriosità che contraddistingue questo allegro testo pedagogico per i fanciulli: il senso del guadagno che fa seguito alla fatica e al lavoro di tutti i giorni. Ma anche la constatazione di una amara realtà evincibile dall’ape regina che ingrassa e che non fa’ mai niente, tipico di chi vive benissimo di rendita o alle spalle degli altri, fenomeno purtroppo per niente raro nella nostra società. 
Mamma tutto (J. BROUSSOLLE - J. KLUGER) Testo: http://www.santacroceonline.com/2004/news/mag/1_15/festamamma/
Interpretato da Iva Zanicchi, è stato il brano forse più bello dedicato alla mamma che “asciugava i pianti miei…. in cucina cucinava” e aiuta a fare i compiti seguendo sempre e comunque i bambini. Si veda anche la presentazione sul file “Le ’60 e ’70 teologiche e pastorali”
Napoleone Testo: http://www.sergioendrigo.it/Testi/Napoleone.txt
Strano personaggio questo imperatore Napoleone che “se diceva di no, non diceva di sì

Quando andava di là, non veniva di qua. Se saliva lassù, non scendeva quaggiù” era molto irrequieto ma sempre Imperatore nato ad Ajaccio il 15 Agosto 1769.

Nella vecchia fattoria (T.Giacobetti -  G.Cramer G.Savona) Testo: http://www.iremat.it/nella_vecchia_fattoria_testi_canzoni.htm
La famosissima canzoncina per bambini è stata interpretata negli anni ’60 soprattutto dal Quartetto Cetra. E’ divertente per la descrizione degli animali nella cascina dello zio Tobia, avvalorata da tanti suoni ed effetti sonori che rievocano i versi degli stessi. Ha fatto divertire tantissimi bambini di molte generazioni.
Orzowei (Oliver Onions) Testo: http://www.autolyrics.com/lyrics/for/Orzowei/by/Oliver_Onions

Sigla di un programma televisivo per ragazzi, Orzowei si presenta come un testo molto farraginoso e a volte incomprensibile ma incentrato sulla fiducia e sulla speranza. Anch’esso costituisce un buon ricordo riguardo alle canzoni legate alla tv. 

Pippi Calzelunghe (Astrid Lindgren )Testo: http://digilander.libero.it/duchedgl/pippi2.htm
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Anche Pippi Calzelunghe, bambina dal nome ridicolo che combina tanti guai era un grande successo televisivo degli anni ‘70 scaturito dal romanzo della famosissima Astrid Lindgren che nei suoi brani, anche quelli ultimi sulla vita e sulla morte, si rivolgeva ai bambini.

Portobello (Patruno Lino)
Chi non ricorda la famosa trasmissione del Venerdi sera condotta da Enzo Tortora, che attirava tanti spettatori con il suo “mercatino del Venerdi” e che ebbe una triste fine all’inizio degli anni ’80?  Trasmissione molto interessante annunciata da una sigla molto divertente dedicata a un simpatico pappagallo “pazzerello” che frequentava il mercato per comprare un lecca lecca “lungo chilometri sei”.Sul finire degli anni ’70 Portobello riscosse ben 24 milioni di spettatori!

Sandokan (Oliver Onions) Testo: http://www.lyricsvault.net/songs/16188.html 
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Indimenticabile la serie televisiva degli anni ’70 dedicata all’eroe della letteratura di Salgari. Ricordo che quando ogni Giovedì sera la voce di Oliver Onions annunciava l’inizio dello sceneggiato intonando le prime note suadenti e incalzanti: “Sandokan…. Sandokaan” in famiglia noi fanciulli sia che ci trovassimo in cameretta, sia che stessimo finendo di cenare, sia che stessimo facendo ancora i compiti accorrevamo tutti davanti alla tv in bianco e nero, dimenticando per qualche ora che l’indomani ci attendeva la maestra o che dovessimo fare con urgenza altre cose. Sandokan affascinava tutti i ragazzi della nostra età . Ci affascinava ascoltare la stessa voce che cantava “Sale e scende la marea…. “ e poi seguire la puntata della tigre della Malesia e le sue vicende che ci trattenevano davanti al video. Sandokan era insomma l’appuntamento immancabile a cui nessuno di noi bambini avrebbe mai mancato, che riguardava non un semplice banale cartone animato ma un film tratto da un romanzo per l’istruzione dei ragazzi.  La canzone sigla di apertura è ancora adesso un grande bagaglio di emozioni….. 
Sei forte, papà http://www.musicalstore.it/INTERPRETI/Discografia%20Morandi/TESTI/SEI%20FORTE%20PAPA%20.htm

Divertente motivo per bambini eseguito da Gianni Morandi sulla pioggia che si abbatte sugli animali della foresta, alcuni dei quali sono in pericolo di vita per la mancanza di rifugio e di cibo. Il piccoli lo notano sottolineando che “gli animali non hanno ombrello e non portano mai il cappello” e vanno difesi. Papà li prende e li ospita nella roulotte, che “sembra l’arca di Noè” poiché immediatamente si intasa di tante specie di animali tratti in salvo. “Però ci si sta, stringendosi un po” quindi il problema non si pone per chi ha un core generoso verso la fauna. Il brano sottolinea quindi la solidarietà con gli animali e sottende anche un riferimento ecologico e ambientale. 

Settimo giorno (G. Baudo – P. Caruso – G. Calabrese) 
Questo successo per bambini interpretato da Orietta Berti si incentra sulla Domenica, giorno di festa nel quale “tu senti la sveglia e giri la testa”, cioè pensi a dormire tranquillamente senza preoccuparti  di dover andare a scuola. E’ quindi il giorno più bello della settimana ma il brano non si limita solo ad esaltare il giorno domenicale della festa: esso infatti fa’ riferimento esplicito alla creazione, ai sei giorni seguiti dal “riposo di Dio”, che consacra la vacanza come occasione propizia per ritemprarsi e meditare. Vi è nel brano quindi un’alta espressione del valore pedagogico catechetico intorno al riposo settimanale.  
Trenino va (C. De Sica) Testo: http://www.orsettipadani.org/forum/topic.asp?TOPIC_ID=880

Anche questo è un allegro motivetto che fungeva da sigla di apertura di un programma pomeridiano per ragazzi, ed era molto bello ascoltarlo alla tv che lo trasmetteva mostrando il cartone animato del trenino a vagoni che viaggia trainato dalla locomotiva.
Un signore di Scandicci Testo: http://www.sergioendrigo.it/Testi/Un%20Signore%20Di%20Scandicci.txt

“Problema: i confini della Toscana hanno uno sviluppo di 1.330 chilometri, 

di cui 329 costieri, 249 insulari, 752 terrestri, che la dividono da Liguria, 

Emilia, Marche, Umbria e Lazio. La sua superficie è di 22.940 chilometri quadrati, 

di cui 5.800 di montagna, 1.930 di pianura e di 15.260 di collina. 

I fiumi della Toscana sono: l’Arno (lungo 241 chilometri), 

il Serchio (lungo 103 chilometri), l’Ombrone (lungo 161 chilometri), 

il Cecina (lungo 76 chilometri).

Si domanda: quanto è alta la torre di Pisa?” Dalla poesia di Gianni Rodari subentra questa canzone incentrata sulle città della Toscana, che vengono rappresentane ciascuna da un signore bizzarro. Si rilevano quindi non pochi elementi culturali ed etnici.
Virgola (B. Lauzi – Caruso) Testo: http://www.filastrocche.it/leggi.asp?id=8670
Un altro simpaticissimo successo di Bruno Lauzi cantato anche da altri e dedicato ad un cane che solo apparentemente viene trattato bene dal suo padrone Robertino. Questi lo nutre di cibi golosi, nespole, torta, fragole e lo fa’ vivere come un pascià; ma quando tutti si parte per le vacanze estive il povero Virgola viene abbandonato a se  stesso nel terrazzino di casa dal proprio padroncino che si allontana assolutamente dimentico di lui. A che è servito essere nutrito lautamente quando poi, proprio nel momento del bisogno, si viene accantonati? Il cane uggiola, piange  e viene salvato da un bravo signore che lo accudisce e lo coccola mostrandosi davvero interessato a lui. Non lo tratterà con torte, vivande e cibi golosi ma gli darà il vero affetto e l’amore di cui ha realmente bisogno, per cui Virgola ora è molto più felice di prima. Questo insegna la differenza fra l’amore sincero e l’esibizionismo del dare e come molte volte la cattiveria e l’ipocrisia compaiano sotto mentite spoglie. Come dire con San Paolo: “Se anche dessi il mio corpo per essere bruciato, ma non ho la carità a nulla mi giova. “
Viva Topolin (Disney) Testo: http://www.filastrocche.it/leggi.asp?id=7492
Un ritornello molto allegro sul famoso topolino di Walt Disney che ha sempre fatto divertire i grandi e i piccini, inciso da molti artisti degli anni ’60.

Zucca pelata (G. Rodari – Endrigo – Bacalov) Testo: http://www.sergioendrigo.it/Testi/Zucca%20Pelata.txt
Cantato nella varietà delle melodie e dei ritmi questo allegro brano parla di Zucca Pelata che fa i tortelli, i crostini, ecc e non va’ d’accordo con i fratelli e i cugini. Non da loro nulla e nulla riceve da loro. 
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E dopo il Carosello…. Tutti a nanna!
